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Annus horribilis
Ad un anno esatto di distanza dall’ultima edizione della Gazzetta 
dell’Athlion, torniamo a pubblicare le gesta della nostra famiglia Athlion.
Nonostante la pandemia, noi ci siamo e vogliamo sempre portare avanti i 
nostri valori sportivi, anche a distanza con le lezioni tramite Zoom. 
Speriamo di tornare ad abbracciarci come una volta, ma intanto teniamo 
duro! (senza romperci la spalla magari...)
Ernesto

LA GAZZETTA
DELl’ATHLION

dicembre 2020

S
P
EC

IA
L
 E

D
IT

IO
N

il PENTATHLON AI TEMPI DEL COVID-19

E dopo gli occhialetti, la cuffia, il costume, le palette, la tavoletta, gli elastici, le scarpe da 
corsa, divisa, corazzetta, spada, guanto, maschera, pistola, maglietta, tuta, guanti, cappel-
lino etc…..che al mercato mio padre comprò…...ecco che si aggiunge un nuova sciccheria 
alla nostra variegata e incalcolabile serie di attrezzi: la mascherina!!! Di tutti i tipi e di tutte 
le fogge questo oggetto prima misterioso e ora di moda è ormai parte integrante del nostro 
quotidiano (ma quello leopardato non si può vedere!!!!!!). Il Pentathlon Moderno al tempo 
del Covid 19 è anche questo. E vaglielo a dire alle ragazze chiacchierone che devono man-
tenere sempre un metro di distanza!!! Tu pensavi che avendo la mascherina non avrebbero 
potuto farlo spesso come al solito e che ti saresti evitato il solito mal di testa!! Pensavi!!! 
Appena prendi un po’ di coraggio per provare a dirgli di stare lontane ti guardano in cagne-
sco che già che ci sei ti metti a correre pure tu!!! Ma per scappare!!! Da un anno a questa 
parte è questa la nostra vita, che tra una lavata di mani e un’altra ci vede acrobaticamente 
continuare le nostre peripezie in giro per Roma in cerca di uno spazio aperto dove svolge-
re le nostre attività, ricoperti di gel disinfettante dalla testa ai piedi, spalmata tipo crema 
solare a ferragosto! E tra un DPCM (che attendiamo manco fossero i numeri del lotto) e 
l’altro parte la caccia alla piscina aperta che manco fossimo cani da tartufo!!! Come se non 
bastasse c’è poi da misurare ogni volta la temperatura…...che manco puoi fregarli come 
facevi un tempo (quando si metteva sul termosifone per non andare a scuola) perché ora 
devi avere una temperatura tale che sembri appena uscito dal frigorifero. 

di Francesco Martino

...segue pagina seguente



[ 2 ] [ 3 ]

FEDERICO

ALESSANDRO

la postathlion
con Federico Marini, Margherita Marini e Alessandro Pavolini

di Alberta Di Cave

Il 6/12/2020, si è tenuto il campionato italiano ragazzi, una tappa importantissima per la carriera 
di aspiranti atleti, a cui io e mia sorella abbiamo partecipato.
Dopo anni di sacrifici, di applausi per mitici ultimi posti, di onorevoli nomine, per citarne solo 
alcune “pachiderma”, “rinoceronte” o “bufalo”, non sono riuscito a salire sul podio. Triste storia, 
ma questo fa parte del gioco, ed ho imparato ad accettarlo. La gara è stata molto istruttiva e sono 
riuscito a conquistare un buon quinto posto ed un primo posto a squadre. Gioia, rabbia ed adre-
nalina, sono solo poche delle emozioni provate durante il campionato, ma la più travolgente resta 
sempre l’amicizia. Posso testimoniare, vantando di essere uno dei veterani dell’Athlion, che essa 
non è mai venuta a mancare. 
Più piccola e malefica ma pur sempre Marini, è mia sorella che pur non essendo della categoria 
ragazzi ha ugualmente partecipato alla gara. 
Piccola sì, ma sparo meglio di te e pachiderma non ci sono mai stata. Come mia prima gara 
da categoria ragazzi devo dire che pensavo peggio. I metri sono raddoppiati, sia in vasca che 
in pista, se quella palude fangosa si potesse definire tale. Da 100 a 200 metri a nuoto la sfida è 
stata più emozionante; a laser run invece il tempo non ha decisamente aiutato! Anche se faticosa 
credo di poter dire che i nostri allenatori, Massimo e Gianni (o Giovanni?), ci abbiano preparato 
adeguatamente. Andando avanti a stramazzi e rimproveri ogni tanto ci fanno anche passare la 
voglia di tagliare e, parteggiando sempre per i maschi, sporchi e rosiconi, ci mettono in continua 
competizione. Ritornando a parlare della gara, nonostante il freddo e le scarpe zuppe d’acqua 
sono riuscita a salire sul podio a squadre con il sorriso. 
Ormai è da anni che condividiamo questa passione, ore a sopportarci (Federico: “sta qua mi 
segue d’dappertutto a casa, scuola e sport, me ruba pure gli amici tra un po’.”) e a battagliare per 
i risultati migliori, ma non invano. Sacrificio, impegno e spirito di gruppo, valori che abbiamo 
acquisito grazie a questo sport, grazie all’Athlion! 

di Alberta Di Cave

siamo la triibù del campetto
Ciao a tutti! Sono Alberta, la vostra allenatrice del gruppo avviamento al Pentathlon,  assieme a Micòl ed Erne-
sto, sono qui da tantissimi anni, e mai mi sarei aspettata di continuare a fare l’allenatrice durante una pandemia 
globale!
In un momento così critico per il mondo intero, io mantengo le mie certezze (pioggia permettendo): il lunedì, 
il giovedì e il venerdì passo il tempo con quegli gnometti che mi fanno dimenticare del mondo al di fuori del 
campetto.
 90 minuti di fuoco: i bambini sono piccole centrali nucleari che sprigionano un’energia incalcolabile, sono 
“carichi a pallettoni” e devono sfogarsi, correre, giocare, saltare ma rimangono comunque pieni di forza fino 
all’ultimo minuto di allenamento. Il gioco finale è il loro momento e non se ne andrebbero mai a casa. Siamo la 
tribù del campetto, è il nostro spazio. Allenatori e bambini insieme. E questo ci rende orgogliosi e fieri di quello 
che stiamo facendo, perché se vogliono restare vuol dire che stanno bene, che si divertono e che quel campet-
to è una loro isola felice, che lascia fuori ogni cosa. E allora, in un tempo in cui dobbiamo stare lontani, noi ci 
avviciniamo e stiamo in squadra insieme. In un momento in cui non possiamo abbracciarci, noi facciamo il tifo 
per i compagni perché corrano più forte. In un momento in cui la mascherina nasconde le nostre paure, noi, 
correndo, possiamo abbassarla e far vedere a tutti il nostro splendido sorriso. Sì, perché al campo sorridiamo, 
ridiamo e scherziamo. Impariamo a non prenderci troppo sul serio, a non essere “rosiconi” e ad apprezzare le 
piccole cose belle della vita. Ma soprattutto impariamo ad apprezzarci, in tutti i nostri difetti e le nostre diversi-
tà, perché la comprensione è l’unica bontà possibile. 
Siamo un gruppetto con elementi molto differenti, ma compatto! Mi ricordo la preoccupazione di tutti quando 
Giacomino si è fatto male alla gamba! Mi piace vedere come le sorelle Giulia e Gloria non vogliono stare in 
squadra insieme per poter stare con le altre chiacchierone del calibro di Ottavia, Michelle e Hafsa. mi piace 
molto l’allegria che mettono Giulio, Luca, Eric, Bek! Mi piace quando anche Nour, Meriam, Nada non mollano 
mai! Ma mi piace anche come tutti trattano il piccolissimo Jacopo! Impariamo anche a rispettare le regole, per-
ché quando ci alleniamo siamo più “seri”, perché in fin dei conti anche i giochi hanno le loro regole. E quando 
finiamo di allenarci, spompati ma rigenerati, ci infiliamo la giacca e alziamo le mascherine.

Sono entrato a far parte dell’Athlion all’età di cinque anni, da subito mi sono affe-
zionato a tutti gli istruttori e tutti i miei compagni. Ricordo tutte le belle esperien-
ze passate a partire dai Camp Estivi a Ferentillo per poi passare agli allenamenti e 
infine arrivare all’adrenalina delle gare. posso dire orgogliosamente che il Pen-
tathlon ed in particolare l’Athlion hanno accompagnato la mia infanzia, dandomi 
punti di riferimento ad essa e insegnandomi moltissime cose.
Purtroppo ho fatto un errore che rimpiango ancora, quello di aver lasciato il 
Pentathlon quando avevo all’incirca 12-13 anni, ma fortunatamente questo mio 
errore non è durato a lungo! Difatti adesso mi trovo qui ad allenarmi tutti i giorni, 
o almeno ci provo! Devo ammettere che quando l’anno scorso sono tornato ho 
fatto fatica a reintegrarmi nell’ambiente, ma fortunatamente ora posso dire che mi 
trovo nel posto giusto con i compagni e gli istruttori giusti!

 Praticamente per entrare devi essere un bastoncino Findus!!! E poi ora tutti i termometri sono 
digitali…..a forma di pistola…..che quando te la puntano contro cominci freneticamente a cercare 
il portafogli preso dal panico. E poi moduli…...moduli su moduli!! “Stai bene?” “E a casa?” “E gli 
amici?” “E i tuoi follower?” Se anche solo uno di loro ha un accenno di tosse mica ti fanno entra-
re!!! 

C’è da dire però che tutti i nostri ragazzi e tutte le nostre ragazze, vecchi e giovani, hanno dato 
una grandissima risposta per quanto riguarda il rispetto delle regole: e questo dimostra ancora una 
volta che chi fa sport conosce la disciplina e sa applicarla senza problemi. E allora in attesa che 
tutto questo passi, noi continueremo le nostre acrobazie con la solita gioia e il solito impegno, per i 
nostri ragazzi/e. Perchè l’Athlion non molla mai!!! E ora scusatemi vado a lavarmi le mani…….

GRUPPO AVVIAMENTO
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LE BELLE DELL’ATHLION
Trova l’intruso

IL CUSTODE DEL MAGAZZINO
Finalmente Ernesto ha trovato la sua vera 
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QR CODE ATHLION
Inquadrami con la telecamera del telefono! BAD BOYS

Pizza e Coca dopo le gare!

GIANNI AVENGER-DC
Da Hulk a Superman è un attimo

FEDE ALLA GARA
non ha fatto in tempo a trovare il bagno

BAD BOYS 2
Pericolosissimi i piccoletti con le pistole!

SORRISI VARI
Staranno sorridendo anche Edo ed Ema?

LUPO IN ACQUA
Non vediamo l’ora di tornarci tutti!

AGENTE LUCA
Il nuovo James Bond ce l’abbiamo noi!

STAFF TECNICO 
al completoNO ALLA VIOLENZA SULLE DONNE

L’Athlion dice di NO!
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